Personalmente, Halloween mi sta di traverso: perché dimostra quanto siamo sensibili e vittime di una cultura di importazione, che non ci puo’ appartenere. 


Eppure, la potenza del mercato e della pubblicità riesce a far sembrare divertente il travestirsi da morti una volta l’anno, per dimenticare che prima o poi quel travestimento sarà il nostro definitivo.


Per far cio’, abbiamo cancellato Ognissanti, la festività che ricorda tutti coloro che hanno fatto il bene di nascosto, senza clamore e senza riconoscimenti ufficiali. 


Non sono un antiamericano, ma l’importazione di Halloween mi dà fastidio quanto l’installazione di una base nucleare militare. 


Vedere gente adulta e ragazzi o genitori che vestono i loro bambini spensieratamente da cadaveri, zombie, scheletri e via dicendo... mi pone molti problemi sullo stato mentale della società, incapace del benché minimo contrasto alla pubblicità, e alle mode correnti...nonché del buon gusto di noi adulti. 


E soprattutto capace di importare le iniziative più insulse e demenziali, senza riuscire ad avere la creatività per proporne di proprie.
